
 
 
Risposta della Regione Campania al quesito del Comune di Avellino 
Da: dg08.uod08@pec.regione.campania.it 
Inviato: giovedì 22 dicembre 2016 15:22 
A: urbanisticavellino@cert.irpinianet.eu 
Oggetto: Re: Comune di Avellino - Sett. Assetto e Sviluppo del Territorio:Istanze Fondo Prevenzione 
Rischio Sismico Richiesta chiarimenti relativi alla modulistica sulla definizione del numero occupanti di cui 
all'legato C , contrastante con le istruzioni operative. 
 
al punto 4 delle istruzioni operative (all.1 al  Decreto Dirigenziale n. 1281 del 27.10.2016 ) si chiarisce, in 
attuazione al OPCM 4007/2012, che i 2/3 dell'unità devono essere destinati a residenza stabile e continuativa di 
nuclei familiari, e/o all’esercizio continuativo di arte o professione o attività produttiva; la UMI (Unità Minima 
d'Intervento): 
Nel caso di unità destinate a residenza stabile e continuativa: Vengono considerati esclusivamente i 
“residenti”. Il Comune quindi provvederà ad effettuare i controlli con l’ufficio anagrafe.  
Le cosiddette “seconde case” sono ammesse ma occorre comunque il requisito della “residenza” nel caso di unità 
residenziali locate. 
Nel caso di unità destinate ad attività produttive e esercenti arti o professioni : Occorre considerare solo il 
personale part-time e full-time ovvero stabilmente presente. 
Le verifiche possono essere condotte dai Comuni sulla base dei contratti o documenti dove risulti in maniera 
inequivocabile la presenza stabile e continuativa degli occupanti. 
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